
                        

Prefettura di Avellino 
Ufficio Territoriale del Governo    

 

Prot. n.  1133/S.C.G.F.                         CIG: 8595762732 
  
VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive modifiche ed integrazioni;                                                    
VISTE  le “Linee Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50” , recanti “Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria….”, approvate 
dal Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016; 
VISTO l’art. 32, comma 2, del predetto decreto legislativo che dispone che prima dell’avvio delle procedure 
di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o 
determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 
operatori economici e delle offerte;  
RILEVATO di dover dare avvio alla procedura per l’affidamento del servizio di pulizia di cui trattasi per il 
periodo dal 15/2/2021 al 31/12/2022;  
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a, del D.Lgs n. 50/2016 le stazioni appaltanti 
procedono all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a € 40.000,00, mediante 
affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici; 
CONSIDERATO, altresì, che per effetto dell’art. 1, comma 2 lett. a) del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
coordinato con la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120, recante: «Misure urgenti per la 
semplificazione e l'innovazione digitale», il limite per l’affidamento diretto di servizi e forniture è stato 
innalzato ad importo inferiore ad € 75.000,00, qualora la determina a contrarre o altro  atto  di  avvio  del 
procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre  2021; 
RITENUTO, però, ai fini della individuazione dell’operatore economico, di procedere, in ossequio, in 
particolare, ai principi della correttezza e della libera concorrenza, nonché della rotazione degli incarichi, alla 
consultazione tramite RdO nel mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (ME.P.A.) di un congruo 
numero di operatori economici presenti nel Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (ME.P.A.) 
che, stante l’elevata presenza di ditte nel predetto sistema telematico, saranno selezionati solamente tra 
coloro che hanno sede legale ed operatività  in Campania, e  iscritti nella categoria di riferimento e tra quelli 
che ne hanno fatto espressamente richiesta e, comunque, ritenute di gradimento poiché di notoria esperienza, 
serietà ed affidabilità professionale ed altri che hanno già espletato il servizio medesimo per questa 
Amministrazione negli anni pregressi, con esclusione dell’operatore economico uscente in applicazione del 
principio della “rotazione” di cui agli artt.30 e 36 del D.Lgs. n. 50/2016, come anche contemplato da 
costante giurisprudenza (ad es. TAR Lecce, 2/10/2018, n. 1412; TAR Trieste, 16/9/2019, n. 376; Consiglio 
di Stato, sez. III, n. 3831 del 6/6/2019);   
RITENUTO, quindi, di poter disporre l’esperimento dell’indagine di mercato, utilizzando come base d’asta, 
in relazione al periodo di riferimento, l’importo di € 74.000,00, I.V.A. esclusa, determinato sulla base dei 
costi presumibili connessi  all’esecuzione dell’appalto, secondo i costi effettivi della manodopera impiegata, 
n. 3 unità di II livello, per complessive n. 8 ore di lavoro giornaliere che secondo le tabelle  pubblicate dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali relative al mese di luglio 2013, è calcolato in un importo 
medio orario pari ad € 15,84, nonché i costi presumibili dei materiali e per l’utilizzo delle attrezzature, gli 
oneri della sicurezza non soggetti a ribasso e l’utile d’impresa; 
RITENUTO, di disporre l’aggiudicazione con applicazione del criterio del “minor prezzo”, ai sensi dell’art. 
95, comma 4, lettera b) del citato decreto legislativo, in favore della ditta che avrà praticato il prezzo più 
basso sull’importo a base d’asta fissato come sopra in € 74.000,00, I.V.A. esclusa, con esclusione 
automatica, ai sensi del comma 8 dell’art. 97 del decreto legislativo n. 18 aprile 2016, n.50 e successive 
modifiche ed integrazioni, delle offerte che, presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla 
soglia di anomalia individuata ai sensi del comma 2 del citato art. 97; 
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VISTA  la ministeriale n. 2016-001303 acquisita al protocollo di questa Prefettura in data 13/10/2020 al n. 
61356, con la quale il Ministero dell’Interno ha fornito direttive  per la stipula del contratto di pulizia di cui 
trattasi;  
RITENUTO,  per quanto attiene alla tipologia e alla frequenza delle prestazioni, di utilizzare il prospetto 
predisposto  dal citato Ministero dell’Interno ed allegato alla predetta ministeriale; 
 
 

D E C R E T A 
 
1) è disposto  l’esperimento dell’indagine di mercato tramite la predisposizione di R.D.O. nel                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (M.E.P.A.), per l'affidamento, per il periodo 15/2/2021-
31/12/2022 del servizio di pulizia dell’immobile sede di questa Prefettura, sito al C.so V. Emanuele, n. 4 di 
proprietà della Provincia di Avellino, per complessivi mq. 4.282,86 (di cui mq. 908,00 di superficie 
scoperta);\  
 
2) l’aggiudicazione, sull’importo a base d’asta di € 74.000,00, sarà disposta con applicazione del criterio del 
“minor prezzo”, ai sensi dell’art. 95, comma 4, lettera b) del citato decreto legislativo, in favore della ditta 
che avrà praticato il prezzo più basso sull’importo a base d’asta fissato come sopra in € 74.000,00, I.V.A. 
esclusa, con esclusione automatica, ai sensi del comma 8 dell’art. 97 del decreto legislativo n. 18 aprile 
2016, n.50 e successive modifiche ed integrazioni, delle offerte che, presentano una percentuale di 
ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi del comma 2 del citato art. 97; 
 
3) la relativa spesa graverà sui fondi che saranno all’uopo accreditati dal Ministero dell’Interno sul 
competente capitolo 2947 - P.G. 22 per gli esercizi finanziari 2021 e 2022. 

   
Avellino, 14/1/2021  
             
         

                                             p. IL PREFETTO 
                                                                                                   IL VICE PREFETTO VICARIO  
                                                           -Fico- 
 
 
 
 
 
 
“documento prodotto con sistema automatizzato, con firma autografa sull’originale agli atti dell’ufficio, 
ai sensi dell’art.3, comma 2° della legge 12.2.1993, n.39” . 
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